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il Eli secolo secondo dell tra cristiana, cm- 
isttiC anni dopo la distruzione di Gcrosolima , 
ta tifibù di Ebrei Stavasi ricoverata nei monti 
Engaddi. Capo di essa n’ è il Sacerdote Jefte ; 
nduttieée poi delle truppe che incessantemente 
ignavario contra i Romani è Azaria sposo di 
"1® dbale e figlia di Eleazaro istitutore 
qtiella tribù ed ora proscritto , perchè cri- 
ahò . 

t ■ Ostar fratello di Jefte che occupa il primo 
sto nella tribù , e che ama perdutamente la 
Ila Estép, metté in uso tutti i mezzi, allnr— 


nomo tenacissimo ne 5 



deve ella* mostfajje Ja ! sua ^nnqcqnM, t o mapife- 

slare il suo delitto. 

Ma Eleazam però quantunque ridotto alla 
maggiore angustia , perchè straziato dalla barba- 
rie dei capi della tribù, e immeritamente abbor- 
rito più da Ostar che dagli Ebrei , pure con- 
serva tuiia la placidezza del suo carattere; è egli 
sottoposto mai sempre ai voleri dell’ Eterpo, ed 
espone da ultimo la propria vita per giustificarp 
ia calunniata sua figlia, resa vittima doU,’,a|trqi 
impostura ed infamia. ! 

Questi sono i principali punti da cui $ilvip 
Pallici) da Salluzzo trasse l’ argomento della 
.sua . pùgedia, c sopra i medesimi il Compositore 
lw tessuto il programma^ dclj presente t Edio , jal 
quale, per* renderlo maggiormente adatta^} alla 
scena e cppfiiepnfe alla lieta occasione pen cui è 
stato composto , ha egli creduto indispensabile lo 
aggiungere alcuni .episodi , pipe V introdurvi il 
pqr^óqaggiq di pV/air, di non tenerci, tanto stret- 
to al costume semplicissimo degli Efirjei ’<h.gty£Ì 
tempi, c di sostituire , al tragico fine d$U*^iQjj|, 
da gmja di un trionfo, con cui vico : premiala 
F innocenza di Ester , c la virtù del cristiano 
, Eleazaro. 

} A prevenire intanto qualunque sinistra im- 
pressione J che potrebbe ricevere taluno, igqapp 
dell’ epoca in cui succede T azione, crede il; coni- 



si, itti dalla iQgge.di grazia: quindi tutto ciò che 
Vi "uST ÓJafrWF, vi ir , ' J * . . ... 

può inerirsi a loro riti e Ila considerarsi come 
ni. ócnàbrn o ., , .1 

bfofa^az ip^e ? e non piu oggetto sacro, e cosi ap- 

jSj&ra ’sfciajfi 


■? 
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Incoraggialo infine il Coreografo dal felice 
successo della Gabriella di V ergy , da lui messa 
in iscena , non che dalla buona accoglienza ri- 
cevuta da’ suoi rispettabili concittadini, si è ac- 
cinto a impresa più ardua, di comporre cioè un 
hallo affatto nuovo', che sottomette all’ imparziale 
giudizio dell’ intelligentissimo Pubblico Napole- 
tano, nella cui indulgenza egli ripone tutte le 
sue speranze. 
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La musica 

Nicoli Gabriklli. 

La variazione della Signora Mazzo, nel passo a tre 
è nel Dramma Zampa del Maestro Herold . 

• i 1 1 iti. • ■' 1 4 m i'j j'il HWTtrpanMHAl * 

Architetto de’ Reali Teatri , Sìg.'Git.&r.AptQnio 

Niccolini. ' •' . - 

• » * -I «i* -t ^ 1 

• Inventore, direttore e pittori «fèllo sCònarib; Wg. Pa- 

squale Canna. xV.«\ Ltorov *■ 

L’ esecuzione delle scene d^aif^itpUar^è d^i Signori 
Niccolo Pellandi ed Angelo BelUmi. — ter 


JflCCOiCù A CiiUfiiti CU " vANTl ,* — 

quelle di paesaggio, i Signori Zingt Gentile e 
. Leopoldo Galluzzi-Amisberg ; e per le figure Si- 
gnor Raffaele Mattioli. 

Appaltatore della copisteria , e proprietario assolato de- 
gli sparliti, iq partita , Sig. Qe^n^ro, Fgbrica^rf. 

Direttore del macchinismo, Sig.- Fortunato Quòrum. 

Capi macchinisti , Signori Luigi Càrazèa e Bérne* 

rfcftiVteb. :t casa jy» ìkjum 

Direttore del vestiario, 

Attrezzeria disegnata ed eseguita dal Signor Luigi 
Spertini. . .botaroa * 

Pittore pe’ figurini del vestiario , Signor •Felica Fer- 
rane. 

Direttore ed inventore de^fa£b 

Signor Scipione Cerrànè. •.finali 
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ÀZÀM A “Capitairo degli Ebrei ricontiti m-Engaddi, 

' Sigrwr Mc Mài tw. ri t nf«rT ifcoH Ir!,\ «‘.MiA-nA 


* ,* I , 


I3STER sua moglie figlia $ ... .... 

Signora Porta, 


.ru «v. ) u".* 


EUèAZAKO:; T^Iùo'iaié&^i j 

■ ■■•• Signor nvi^ i ,» ib f.tbflj» 

3EPTE Gran Sacerdote , fratello di sY^VaV^' 

, Signor Pi noi toro. ' 

•' ,ì t>mv r oriBjynqo-ii' «> , zir o o ■■ in .«.li f 

OSTAR Capo della tribù a amante rioni corrisposto di 

JEmskbì,.) -oì»um 4 wì-a *.£»?2 , o! > r/i ./>b«i j il »nv ;■ : r 

.. .%»«• ,. j, ; ... , 

*• . *T , 

ABEI . E, di tenera età, figlio di Azaria e di èsteri, 

* Signora Éiiià Fazù/ ° ' V! ' r ’ th 

' <v * A iosi^ j mi» fc* 4.>„i;g <<b feiiys*».”*. 

Sacerdoti. *" 1 ", * 

- ' -v ? Guerrieri . a 3 ,©i . •, -j-. <f 

Popolo. W 

ie. 


• 

Banda militare. •*v-- , vwj w.v> v j., ui.^- - 


la acena si rappresenta in Engaddi. 



BALLABILI. 
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'Atto i.° Gran marcia ballabile , eseguila da co- 
• rifei d* ambo i sessi , ed iutrecciata da 
guerrieri. . i 


Atto 3.° Sacre cerimonie aliasi ve alla fausta con» 
giuntura dei riportati trionfi. 

Nuovo passo a tre , composto ed esegui- 
to dal Sig. Mathieu in unione alla Si-, 
^ * gnora Mazza e Signora Gusinan prima 

ballerina delle Reali Scuole. 


Ballabile , eseguitj da corifei d’ ambo i 
sessi. 
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alle cinta da scoscese balze . Da un latq il ^ 
Tempio : dal T altro il Padiglioni di Azaria. > F e - 
duta del lontano campo degli Ebrei. Una rupe 
è frapposta fra quello e 'iPddigliond* — Spun- 
ta falba. 

>'v. 4>i i*i\A VAo tjr'AjA 

E leasaro * i avanza timido c sospettoso: verso 

la tenda, che riconosce per quella di sfzprìa , ed., 
esprime U suo desiderio di riveder la figlia : quindi 
il suono dell' arpa di Ester lo rende estatico. Intanto, 
si scopre il padiglione ed il padre e la figlia si ri- 
conoscono „ 6Ì abbracciano e si esprimono i loro 
scambievoli affetti. Il giorno si avanza e,d Eleazaro . 
è costretto a staccarsi dall’oggetto della sup tenerez- 
za e di partire, promettendo alla figlia di ritornare 
allorché il Sole sarà al suo tramonto. > 

Appena il buon vecchio s’è allontanato soprag- 
giunge Ostar , il quale, supponendo di esser morto in 
battaglia Azaria , offre ad Ester la sua mano e ’I suo 
cuore. Dolorose smanie della virtuosa donna , c sue 
rifulse. Furore del traditore e suo proponimento della 

£ iu atroce vendetta. In questo mentre, al suono di' 
silicosi strumenti si avanzano le vincitrici schiere. 
Jefte circondato dai suoi ministri c seguito dal po- 
polo, va loro incontro. Ostar che sente esser vivo 
/izaria , e che ritorna vittorioso ne freme , e pre-’. 
medita come perdere colei che gli avea resistilo; in- 
fatti nell’ unirsi al Gran Sacerdote gli dice di sop- 
piatto aver dei sospetti sulla condotta, di Ester. Jefte 
si turba a tal nuova, ma si reprime a,lla vista di 
Azaria , che sceso dall’ alto della collina , dopo d 
aver riabbracciato la moglie , e di essersi prostrato 
al Gian iSaccrdufc , fa il raccofltp della sanguinósa 


\. 
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12 , 
battaglia , e delta ripórtela vittoria sai Romani. Gioja 
universale , e partenza di tutti onde portarsi al tem- 
pio per' rendere '.puU)lici\riograzia»nenti al-Gjelo. y 

• ^ \ Etter ed Azaria,*, entrano n^ipadigìiofte. 5 
Ì«r\ V.\v\n - \.n . VA,'. . ‘ 

- "'\ó — A T.T '0 S E C 0. D 0 

Interno del Padiglione di Azaria riccamente 
ornalo . 

£ > . . * ; V fg» 

^*' r 'E s [ Cr e( j jt zar i a nel silenzio dei domestici fa- 
ri , e sbnza altri testimoni, si danno in preda a’ più 
teneri c scambievoli affetti. Oggetto del loro amore 
n’ è il piccolo Abele. Ester tenta parlare al marito 
in favore di suo padre , ma il guerriero si turba e ; 
prega la móglie ni' voler dimenticare l’uomo, che 
era stalo oggetto della pubblica esecrazione. Rinno- 
vali indi gli amplessi si dividono. 

Ostar che stava spiando il momento in cui si " 
fosse allontanato Azaria , corre verso Ester , e cerca 
pria colle buone , é quindi colle minacce di persua- 
derla a portargli amore. Ma ferma la donna nella 
sua negativa, e disprezzando sempre le offerte del- 1 
F iniquo oppressore , si allontana, caricandolo de* più 
acri rimproveri. Violo t 

Ritorna Azaria ed è sorpresb in ri trovare 1 beffa 
sua tenda Ostar cotanto adirato : in effetti nfc do-* > 
manda con premura la cagione . Il traditore 1 ri cuìi 
di appagarlo, ed il guerriero vie più insiste sino a 
che Ostar gli manifesta essere Ester iniettata: Oe- s 
losc smanie di Azaria, che vengono maggiormen- 
te fomentate da Ostar , il quale ‘parte , dopo aversi 
fatto giurare dall* amico di éssére indifferente colta 
moglie fino a che egli non si sarà assicurato della' 5 
colpevole fiamma di lei. Arrivo di Ester, che rinve- 
nendo il marito in quello stato , s’ ingegna di cata 
marlo e di conoscerne il motivo, ma non potendo 
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tanto ottenere , A Io persuade^ almeno di Begnirlo ; o 
si -avviano entrambi al Tempio. 

A X,T 0 ,T E KZ 0. 


x ,v 
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, • r - f Interno del Tempio, tulio . illuminalo . 

•"DIK» U/ui'IT K-f! 'k f •'>(*} V _ j- 

/c/te unitamente a’ Sacerdoti , circondano 1* ara. 
Ostar riconcentrato attende 1’ arrivo di Ester , al 
ctii apparire , il popolo , i capi di esso cd i guer- 
rieri dan^principio alle 'sagre cerimonie in rendimento 
■di. grazie per la riportala vittoria ; durante le quali 
.i^t^Ofiiano liete danze all’armonioso suono dell’ arpa 
.djjA)|^f. : che unita ni marito pende parte alfa co- 

.(Terminato il tripudio , Ester ritirasi nella suà 
.tonda-, seguila dalle quccIIo , nel mentre che Azariq, 
il Gran Sacerdote, Ostar ed i più ànsiani Irà ’ljjS. " 
polo entrano per parte opposta, a fin di adunarsi jh 
consiglio per affari della loro tribù. Gli altri poi 

8 incamminano ^erso le loro tende. * . . 

* ‘ ■ L ' ™ t s • • ,T T 11 ‘ ■*! s avuti 

J è WG'l " ^ * '• * * jr A \\1‘1 \\ r Vv Af ’inri * a ì/% («Tv 

ATTO QUARTO. ^ 01 

oi il >ovni itelo 0 : rc bua p r i K a. 
roti n^q *taìha ib CT’.a n », <i< :<l 

•: :>tu ;ì • .e Luogo recondito. 

t ®J' .oi; u|;. iicojgs I 

da ^ Si avanzano Jeftc 9 \ Azaria , 
altri , che assembratisi in consiglio , danno alcuno di- 
Bposizioni relative al premio ed agli avanzamenti da 
conferirsi • a coloro tra’ guerrieri che sonosi più di- 
stinti nell’ ultima battaglia contra i Romani. Azaria. 
infatti ne presenta la nota. Sono introdotti quindi i 
prigionieri ai qnali mediante le preci del generoso 
guerriero yengono tolti i ceppi : eglino riconoscenti 
a tanta generosità , circondano Avaria riferendogli 
grazie. Quindi ritiraci tpti. j ^ : . L .j 
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Ostar c diversi 



itctità. ' 4n Stinto t* '■ 
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La stessa decorazione deir alto primo .- Il Sole è 
quasi al Suo jrctmdnlÓ. 

Ester entra niella’ sha tenda c «Ongédate le an- 
celle , cauta ed inosservata n’ esce di bel nuovo onde 
spiare l’arrivo del genitore, a coi ha Sparato qual- 
che ristoro. Giutìge in effetti Elea taro. Afféttnósb 
colloquio tra esso e la figlia,' la quale gli porgo il pic- 
cini canestro ripieno di provvigioni. Elea^àro bene- 
dice la pietosa cura di lei; ed al raccónto' delle per- 
secuzioni di Ostar, il suo cuore s’ infiamma di sner- 
bo sdegnò , ed invoca dal Cielo la buri iziouè' del tra- 
ditore. Esortando quindi la .figlia ad esser sòttòWtWSa 
ai voleri dell’ Eterno , unico rivelatore e protettore 
dell’ innocenza , si allontana Onde non esser sco- 
perto dagli Ebrei.- lilla ecco giungere Ostar" è ob- 
ducendo seco Azaria , i quali sorprendono Ester nel 
mentre che è rivolta verso qtìéllà parte istessa per 
dove è partito il pàdrè , togli òcchi bagnati di pian- 
to. Gelose spiarne, di , Azaria , e sqo . furore verso la 
innocente consorte,' ‘dàlia qóàle 'Cerca conoscere ad ogni 
costo chi fosse colui che al suo arrivo erasi involato 
dal fianco di lei. Discolpe e scuse di Ester per non 
isvelara il padre. Barbara 'gioja di Ostar alle angu- 
stie di questa ed afie gelosie ai. quello. Le minacce 
tì'A'zaria , le rampógne del persecutóre , il pianto 
c le pf 'ghiótte di ESt&r ; ' rTòh tarpano colà Jefte con 
molti altri delta tribùV eft'hifòrihato il Gran Sacer- 
dòte da Ostar dell’ accaduto , cbnsegna la virtaosa 
'Estefi ai ministri , ordinàndò che vengà SOg gettata alla 
tettribil phìova della lazza. A tale inumami setìtenia 
abbrividisce la sgraziata donna, e rtoti potendo più 
resistere palesa che T' nònio con 'cui ella ertasi intrat- 
tenùta fosse to sventurato padre suo. Ma ninno presfa 
fede alle assertive di lei , r la infelice vittòria dHaùta 
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barbarie viene «fft'Sfeinata k vira forza altroVe. Il de- 
solalo marito la segno ;'-inlanto die gli diri entrai# 
accompagnando JeJ'te ed Qstar. '!'■ 

* T tO Afri N TU 
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1 1 . » il io ii ■ 

cf f° Grotta incavata tra monti. 

, ' i’ •! ' 

Azaria inoltrasi in quel tetro luogo, c coti tre- 
ihanti pb9si si avvicina élla sventurata Ester la qua- 
le ravvisatolo si gatta, ai suoi piedi , e col più solen- 
ne giuramento protesta essère innocente. Azaria , 
nel cui animo geloso start fitte le accuse dello scel- 
lerato Ostar, e dio che coi pròpri occhi ha vedu- 
ta * j i i i i * • 



kio , ‘non ostante le > opposizioni di Azaria , che* in- 
teneritosi al spianto/ ed '“alla 


lei supplì- 

111 rlMi 

laiiiiuui ui sa - curili , Cile in- 

__ Ila trista situazione di Ester t 

si propóne dt SalVattlà^o ^motóre con essa , * è parte 
perciò veloce per andare in traccia di Eleazaro . 

A T T% w rf#S T 0. 

* 

Luogo dei sepolcri con simulacro in mezzo. 


Nel mentre che preparasi il barbaro rito, il Gran 
Sacerdote s’ interna nel tempio . Viene intanto con- 
dotta Ester ed è lasciata sola con Ostar per ordine 
dello stesso. Egli , il traditore , assicuratosi di non 
esservi alcuno, rinnova alla stessa, e con più fervo- 
re ^ le medesime proposizioni di prima, soggiungendo 
esser quello 1’ unico mezzo per esimersi da atrocissi- 
ma e sicura morte. Ma Ester con quella fermezza di 
animo che sa inspirare la vera innocenza , rispondegli 
esser pronta ad affrontare mille morti piuttosto che 
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negato : vengono 
interrotti dall’arrivo di Jefte , il quale presenta alla 
bersagliata donna la fatai lazza. Commozione genera- 
le. Ester però volgendo verso il Cielo i suoi tremanti 
sguardi , come per impetrare il suo soccorso , prende 
coraggiosa dalle mani del gran Sacerdote la lazza , 
e raccomandando a suoi amici , lo sposo ed il figlio , 
va per sorbirne la mortifera bevanda quando vien trat- 
te mi fa dall’ arrivo di molto popolo in mezzo al quale 
avvi Azaria , che Fallosi strada fra la calca , corre 
Versò Ta -moglie , le strappa dalle mani la tazza , 
mostra a tutti Eleazaro (che viene portato in trionfo ) , 


e marni 


ni festa la innocenza dgll$ S ^tés^a non che la 
perfìdia di Qslar , il quale è da ognuno abborrito e 
malmenato. Azaria j, inveisce contra il traditore., , e 
vorrebbe, punirlo ; ma Ester si frappone c generosa- 
mente intercede grazia, pel suo perseqp^f . n ,Ad atto 
si eroico succede un quadro con, cui,, esprimendo cia- 
scuno i propri affetti , si , ^à^tqrf^^baàoue, 

,viv^3*"i , 'A- ìb i ’.aoMJ ni «ifbnfl ioq •ofjiuy óìì»t«j 
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